
la Libertà , a cui la Gran Nazióne renne fortunatamente a richiamarla.
Per giungere a quello importante oggetto ci il prefenta un mez­

zo , ed è quello della carta monetata , ella diviene in oggi una po-” 
tente rifiorfa, e forfè l’ unica: querta non prefenta novità alcuna, 
nè il menomo inconveniente , giacché ha circolato per cinquant’ an­
ni : godrà dei vantaggi dell’ abitudine , altro non lì efige , che di 
donarle un valor nominale , e (labile , fottrarla dalle fpecul azioni de­
gli aggiotatori , metterla fotte Ik garanzia con fidente nella protezio­
ne , che la Legge dona a tutti li ftabilimenti utili , e legittimi , fa­
cilitarne i cambj, e finalmente Girarne l’ impiego nell’ acquiilo di beni 
{labili fenza alcuna ingerenza del Governo , il quale non deve avere 
altra influenza nello ilabilimento , che ai foli progredì del commer­
cio , ed alla circolazione del numerario.

Un Banco comporto di Propnetarj conofciuri., e di probi capita­
nili , penetrati dall’ amor della Patria , può iolo compire a ville co­
tanto imporranti ; il Comitato prepoilo dal Governo Prcvviforio per 
filare le baft di un tal Banco, d’ accordo cogli Agenti Francefi ha 
accettato' il feguente Progetto.

Primo. Sarà creato nei Piemonte un Banco Patriottico fi.irto la pro­
tezione della Legge , e fiotto gli aufpizj de! Governo ; egli larà com­
porto di trenta Azionar) principali , e trenta Suffidiarj.

i .  IP*Banco riceverà dalia Nazione Piémonreiè beni fondi Nazio­
nali per ii valore reale eli trenrafei millioni lulla baie d d  reddito de­
purato del cinque per cento , ne avrà la piena proprietà , e difpo- 
nibilica : gii Azionari avranno il diritto di {coglierli ; ma però in tale 
gialla prò pò: alone, d ie  il debito pubblico eiiendo divenuto comune, 
giacché è ripartito fu tutto il (bolo del P iem onte, ogni Provincia 
trovi nei fuoi confini i fondi neceflarj per l’ ipoteca , e per realizzare 
i Biglietti del Banco.

3. La Na /ione Già tenuta a provvedere agli Azionar) l’ alloggio
per quello , che riguarda ie loro operazioni, non fiolo in Torino , 
ma anche nelle divede Comuni del Piemonte , dove {limeranno a 
propofito di ilabilire le loro relazióni principali : tali fui faranno ag­
gi urtati in maniera , che pollano compire con ficurezza a tutti li 
loro impegni. '  >

4. Il Governo non emetterà in neffun cafo alcuna fpecie di carta 
monetata , nè tampoco ne tollererà alcun’altra , che quella del Ban­
co , per confeguenza dichiarerà nulli tutti gl’ atti , e contratti, che
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